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Cappella di Santa Croce 

• Localizzazione geografica amministrativa (provincia, comune, strada …)

Ex via Santa Croce, adesso via Fiume – Casapulla (CE).

• Denominazione (palazzo, cappella, chiesa, ecc…)

Cappella di Santa Croce.

• Datazione e attribuzione (datazione, autore, bottega, scuola)

La cappella fu costruita nel 1739 dall’architetto Giuseppe Aulicino.

• Descrizione planimetrica (pianta rettangolare, centrale, croce latina, ecc…)

L’edificio è di pianta rettangolare.

• Descrizione volumetrica (prospetti, corti/cortili/terrazze, gruppo scala, corpi di fabbrica, ecc…)

All’interno della cappella vi è la presenza di una scala che porta alla cripta sita

al di sotto del manto stradale.

• Materiali e tecniche (descrizione del rivestimento esterno, delle coperture, delle decorazioni,

ecc…)

La costruzione della cappella di S. Croce avvenne in un particolare periodo

storico ricco di avvenimenti di notevole importanza. Sotto la guida del re Carlo

di Borbone Napoli ed il meridione d’Italia facevano parte di uno degli stati più

importanti del tempo, il Regno delle Due Sicilie.

La cappella fu fatta costruire da Natale Giannotti tra il 1739 e il 1740. Una

lapide posta sulla facciata ricorda l’onorificenza, ottenuta il 3 agosto 1742, con

cui Papa Benedetto XIV riconosceva privilegiato l’altare della cappella per le

Messe che si celebravano. L’edificio presenta ricche decorazioni in stile

barocco: il portale, affiancato da due lesene con ricchi capitelli, è incorniciato

da volute e cornici e al di sopra di esso è raffigurata, in una cornice ovale,

l’apparizione della Croce all’imperatore Costantino, cui si sovrappone un

rosone con bordo a losanghe, a sua volta sormontato da un arco. L’interno è

coperto da volte a vela e illuminato da finestroni. Sopra l’altare di marmo

policromo è posta una tela che raffigura l’“Invenzione della Croce”, ovvero

l’episodio dell’apparizione all’imperatore Costantino della Croce di Cristo

fiammeggiante alla vigilia della battaglia di Ponte Milvio contro Masserizio,

che si festeggia il 3 maggio. Al centro del pavimento della cappella c’è una

lastra sepolcrale, che copre l’ingresso della catacomba dove venivano sepolti i

defunti della famiglia Giannotti. Attualmente la cappella di Santa Croce è

affidata alla Confraternita di Sant’Elpidio e recentemente è stata oggetto di

restauro.

• Stato di conservazione (buono, discreto, mediocre, cattivo, pessimo)

La Cappella è in BUONO stato grazie ad un recente restauro.



• Trasformazioni e nuove destinazioni d’uso

Costruita nel 1739, da Giuseppe Aulicino, dopo più di 2 secoli di attività, la

cappella è stata abbandonata per qualche decennio e poi completamente chiusa

dopo il sisma del 1980, che l’ha seriamente danneggiata. Anche quando versava

in condizioni critiche e sembrava ormai condannata all’oblio, non c’era

casapullese che in cuor suo non desiderasse di vederla rimessa a nuovo.

L’impegno e l’attenzione di alcune persone hanno offerto alla cappella di Santa

Croce una seconda vita, un’autentica rinascita, maturata attraverso due

momenti distinti: il complesso e impegnativo restauro strutturale, prima; il

successivo intervento sui decori e sulle finiture, poi e la “pennellata” finale per

restituire al bell’impianto barocco il suo originario splendore.

• Fonti bibliografiche

Opuscolo intitolato “La storia della cappella di Santa Croce”

• Condizione giuridica del bene (privata, pubblica, militare, Ente pubblico, Ente Ecclesiastico,

altro)

Attualmente la cappella è affidata alla confraternita di Sant’Elpidio, dopo

essere stata per anni sotto il controllo della famiglia Giannotti.

• Documentazione allegata (foto, audio, video, file, altro)

• Compilazione scheda (Scuola, Classe, Associazione, Tutor, data)
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alunni: Baia Riccardo, Ricciardi Igina, Valentino Giovanni Francesco.

• Recapito mail del compilatore

giovannifvale@gmail.com




